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I braccianti 
aderiscono 
allo 
sciopero 
generale 
dei chimici 

ROMA — \AÌ sciopero generalo dei chi
mici del 1!) maggio costituisce l'occasione 
per avviare iniziative intercategoriali tra 
chimici o braccianti. \AÌ affermano, in un 
comunicato congiunto, le segreterie della 
Federazione lavoratori chimici e della Fo
dera/ione Federbraccianti - Fisba - Uisba. 
* L'urgente necessità di consolidare e .svi 
I lippa re r a p a r t i organici e iniziative uni
tario delle due categorie * ha |X>r obicttivo 
il piano della chimica agricola a cui deb 
bono far riferimento gli interventi previsti 
dalle leggi UHI (.sui settori in agricoltura). 
('»?.") (sulla riconversione industriale) e ÌH.'J 
(per il Mezzogiorno). 

I/O segreterie delle organizzazioni di e a 
U goria dei chimici e dei braccianti hanno 
deciso di definire una piattaforma conili 
r.c e (Il chiedere al governo di aprire il 
confronto sui contenuti del piano agro chi 
mito. Intanto, di fronte alla richiesta del 
l'industria chimica di aumentare il prezzo 

dei fertilizzanti, i sindacati ritengono che 
•i nessun aumento possa essere deciso pri
ma della definizione del " programma fi 
mitizzato " agro-chimico *. 

Con questa iniziativa unitaria si intende 
dare continuità all'aziono di lotta comune 
realizzata il 24 novembre scorso. Per ren 
della ancora più incisiva è stato deciso 
di trovare a livello territoriale le -condi
zioni per la costruzione di piattaforme re 
gionali e di arca. 

Anche le segreterie Fedoroncrgia Filcoa 
Uilpcm hanno deciso di aderire allo scio 
poro dei chimici e alle iniziamo nazionali 
(assemblea dei delegati sul Mezzogiorno e 
manifestazione di .")(>.(MKl lavoratori; a Hrin 
disi. I.ii partecipazione dei lavoratori del 
settore petrolio pubblico e privato t evi 
delizia -- afferma una nota — lo stretto 
leuaino che esiste fra il nuovo assetto del 
l'industria petrolifera e lo svilppo della 
chimica soprattutto nel Mezzogiorno ». 

La Fiat a Grottaminarda 
ignora giovani e donne 

Assemblea dei disoccupati della Valle dell'Unta con il sindacato unitario -Pre
sente una delegazione dello stabilimento di Camcri - 1 rischi dell'assistenzia
lismo e del clientelismo - Il monopolio deve contrattare le 1150 assunzioni 

Dal nostro inviato 
CiUOITAMINAHDA (Avelli
no) — «.Quando ci siamo bat
tuti perchè la Fiat retasse 
a Grottaminarda sapevamo 
ria; si trattarti ili un padrone 
agguerrita e deciso a sfrut-
ttire ogni occasione per av
vantaggiarsi delle nostre de
bolezze. E' la contropartita 
che intende prendersi >,. E' 
un piovane disoccupalo di un 
Comune della Valle dell'I'fitti, 
l.ititlt Cernili, clic ci ilice tpie-
sic cose: uno tlei tanti che 
hanno costituito le leghe m 
tutta Iti zona. 

Come lui in- sono remiti 
alcune centinaia da Fontana-
rosa. ila Gesualdo, da Fin 
meri e ila l.acedonia. da Ho 
nito e da Viltumtiina. per in
contrarsi coi gii traili disoccu
pati di Grottaminarda e di
scutere tli questi problemi, 
verificare i ritardi del mo
vimento tli lotta, avanzare 
proposte. Nella sala del lo
cale pubblico dorè sono riu
niti con i dirigenti del sin
dacato unitario, si ascoltano 
interrenti critici, discorsi duri 
che denunciano insoddisfazio
ne e qualche tolta anche scon
forto per come ranno le cose 

ì.o stabilimento è qui a tre 
chilometri. Una realtà die or

mai si tocca con mano. Se-
conilo le prensioni tra un 
mesetto il reparto selleria po
trà cominciare la proibizione 
poi via via andranno aranti 
gli nitri reparti. In capo ad 
un anno dai cancelli dovrebbe 
uscire il primo autobus extra
urbano realizzato interamente 
tpii. Una realtà clic si estende 
su un milione tli metri qua 
dritti, che cambia il paesag
gio della Valle dell'I'fitti e 
ctimhierà certamente la vita. 
A pieno ritmo gli impianti 
potranno sfornare tttt» auto
bus al giorno. Vi saranno im
pegnati cirro l l'iti lavoratori. 

Intanto già ora questa rea! 
tà della Fiat funziona da rea
gente per i limiti e le diffi
coltà che incontra il movi
mento sindacale unitario in 
una zona depressa, segnata 
dall'emigrazione e dalla mise
ria e da sempre invischiala 
in rapporti assistenziali e 
clientelar!. 

La Fiat parte subito per 
imporre la propria volontà. 
Ha opposto un rifiuto netto 
ai giovani iscritti nelle leghe 
dei disoccupati. Federico Hoc
co, un delegato della Sa min 
tli Avellino, parla proprio di 
questo ai giovani. Ricorda che 
il rappresentante dell'azienda 
fio dichiarato esplicitamente 

> die intende procedere alias-
| sanzione del prossimo seti-
! gl'urne di 300 lavoratori at

traverso passaggi di fabbrica. 
In altri interrenti si parla 
del diritto delle donne al la 
coro die sembra non abbia 
cittadinanza alla Fiat di Grot
taminarda: dei cantieristi. nu
merosi al convegno, die, com
pletata la costruzione delle 
strutture, ora ranno a ingros
sare le file tlei disoccupati: 
del fatto elle la Regione è 
del tutto assente e non ela
bora i piani necessari: dei 
lt> miliardi preristi per la rea
lizzazione tli infrastrutture. 
strade fogne depuratore ecc., 
che rimangono ancora inuti
lizzati. 

<t II padrone gioca sulle di-
visioni » — afferma Silvio Ce
ruti i. segretario tifila Firn tli 
Novara venuto al convegno 
con una delegazione di ope
rai di Camcri- In realtà la 
risposta che viene dal sin
dacato non è ancora quella 
di un forte movimento uni
tario. Permangono resistenze 
o riconoscere un ruolo dei 
giovani. « Vi sono componenti 
che non vogliono farci par
tecipare alle trattative >•. tli 
ce Gianni Vullani di Gè nitido. 

Interroghiamo Franco Ca
pone, già laureato die ha 

anelli: un lavoro, sia pure pre
cario. < l'er noi - - afferma — 
la Cgil ha molte responso 
bilità perchè dalla Cgil tutti 
si aspettano di più. un'azione 
più decisa nella lotta per 
bloccare e battere il cliente 
Usino *. 

Ma la realtà della Fiat che 
acuisce e fa esplodere tutte 
queste contraddizioni, fa an-
die maturare e crescere il 
nutrimento. Lo rediamo nel
l'attenzione e nella serietà tli 
tutti questi giorani riuniti a 
discutere, dalle proposte che 
aranzano. La Fiat potrà igno
rare le rivendicazioni. potrà 
riuscire a sottrarsi alle leggi 
e al collocamento finché non 
arra di fronte un forte nut
rimento unitario die colleglli 
anche Nord e Siiti. />o ha 
sottolineato anche Franco Mi
lanesi del consiglio di fab
brica della Fiat di Cameri. 

Questi giorani sanno anche 
che spelta a loro soprattuttit 
di essere in prima fila nella 
battaglia che si ingaggia, per 
costruire nella lotta un forte 
nutrimento sindacale unitario 
e costringere così la Fiat a 
sedersi al taralo delle trat-
tatire e affrontare i problemi. 

F. De Arcangelis 

MILANO Sacchi di Immondizie nelle vie della città 

Settimana di trattative 
per aerei e ferrovieri 

ROMA — Settimana intensa 
di trattativa per i lavoratori 
del trasporto aereo e per i 
ferrovieri. l'er quest'ultimi 
sono continuati ieri e prose
guiranno o.ugi gli incontri, co
siddetti a livello tecnico, con 
la «lire/ione delle l-'S sul pre
mio di produzione ni vista del
la nuova riunione con il mi 
nistro dei Trasporti Vittorino 
Colombo in programma por 
domani. Il precedente incontro 
si era arenato sulla proposta 
del ministro di ricercare la 
copertura finanziaria del prò 
mio di produzione (circa >>'t mi
liardi annuii attraverso forme 
di < autofinanziamento -. in 
cidendo cioè sulla produttività 
fisica del lavoratore <• su un 
contenimento degli organici (in 
prillici il blocco • delle oltre 
-l.D'M) assunzioni previste). I 
sindacati hanno risposto che 
« pur non escludendo la possi 
bilità di un autofinanziamento 
parziale, ritengono che il pre

mio debba cs-.cre finanziato 
d a l m i n i s t e r o d e l T e s o r o v. 

I . ' i n c o n t r o d o m a n i d o v r à 
s c i o g l i e r e ( j i ies to n o d o i nel 
p r e c e d e n t e è i n a s t . i t o d e f i n i 
to c l ic il p r e m i o di p r o d u z i o n e 
s a i a d i .'10 m i l a l i r e m e n s i l i 
di m e d i a e s i u à c o r r i s p o s t o a 
partire dal 1. gennaio 'TU; e 
dalla soluzione che si troverà 
dipenderà la confermi! o me 
no dello sciopero nazionale di 
24 ore proclamato da Sfi. Sau-
fi e Siuf per la prossima setti
mana. prima del IH maggio. 

l'or il trasporto aereo si 
avrà oggi un nuovo incontro 
fra i dirigenti dell'Anpac (as
sociazione autonoma dei piloti) 
e il ministro Vittorino Coloni-
lx>. Saranno esaminali i pro
blemi inerenti ai rapjxirti fra 
hi compagnia di bandiera. Ali-
talia. e i piloti 

Per domani, invece nuovo 
incontro della federazione 
unitaria di categoria (Fulat) 
con il ministro del Lavoro 

Milano ora è investita 
da agitazioni corporative 
Cumuli di immondizie agli angoli delle strade: sono in 
sciopero i netturbini per la rivalutazione della 15" mensi
lità - Le maestre non vogliono lavorare a luglio 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O — D a p a r e c c h i nior-
ni l e s t r a d e ili M i l a n o , .il 
c e n t r o c o m e a l l a p e r i f e r i a , so
n o i m b r a t t a t e d a c u m u l i d i 
. sacchi n e r i d i i m m o n d i / i a . 

S o n o l ' a s p e t t o p i ù a p p a r i 
s c o n t o d i u n ' a g i t a z i o n e d e i 
l a v o r a t o r i d e l l ' . \ M M ' . l ' . iz iei i 
d a m u n i c i p a l i z z a t a p e r la n e t 
t e z z a u r b a n a , n a t a in u n p r i 
m o t e m p o s | > o n t a i i c a t n e n t c in 
ili» u n e zo«ie d e l l a c i t t à e f a t 
ta p r o p r i a in un s e c o n d o l e m 
p ò d a l c o n s i g l i o d i f a b b r i c a 
e diti . s i n d a c a t i . S e m p r e su l 
f r o n t e d e i .scrv i / i p u b b l i c i , u n 
a l t r o s e t t o r e è in c r i s i . q u e l 
lo d e l l e s c u o l e m a t e r n e . L e 
s c u o l e f u n / i o u . i n o « ,i s i n 
u i i i o / Z o - p e r l ' a b i t a z i o n e d e l 
le e d u c a t r i c i , . s o s t e n u t e d a l 
. s i n d a c a t o e n t i l oca l i d e l l a 
C I S L . Le a l t r e d u e or:*;iii;z. 
z a z i o n i s i n d a c a l i si s o n o d i s 
s o c i a t e d a l l ' i n i z i a t i v a -

L ' a m m i n i s t r a z i o n e c o n n i n a • 
le di .Milano, g o v e r n a t a d a 
u n a g i u n t i ! d i s i n i s t r a , ini p r ò 
g r a m u i a t o c h e ( | u c s t ' a i i n o le 
s c u o l e m a t e r n e , s ia p u r e iti 
n u m e r o r i d o t t o , f u n z i o n i n o a n 
c h e in l ug l i o . Si è c a l c o l a t o 
o h e c i r e a la m i l a b a m b i n i 
d a i t i c a i c i n q u e a n n i , c h e 
g i à I r c q i i c n t a i i o r e g o l a r m e l i ' » ' 
le m a t e r n e d u r a n t e l ' i n v e r n o 
a n c h e a l u g l i o r e s t a n o in ci t
t a e d h a n n o b i s o g n o d i ' in 
s e r v i z i o a d e g u a t o . S o n o , in 
l a t t i , m g e n e r a l e t igli d i t.'en-
t e c h e Invoca e e l io d e v e 
q u i n d i r i c o r r e r e a l l e s o l . ' e 
t r i b o l a t e s o l u z i o n i d i r i p i e g o 
q u a n d o le . scuole h a n n o t e r 
m i n e . Di q u i la p r o p o s t a d i 
t e n e r e a p e r t e 2(1 s c u o l e m a t e r 
n e d e l l a c i t t à — u n a o g n i zo
n a — e di g a r a n t i r e un s e r 
v iz io d i r a c c o l t a e d i t r a s p o r 
to d e g l i a l u n n i . 

A l l e e d u c a t r i c i , c h e a dif
f e r e n z a d e g l i a l t r i d i p e n d e n t i 
c o m u n a l i g o d o n o di d u e m e 
si di b r i o , s i c h i e d e d i ef
f e t t u a r e u n t u r n o di d i e c i 
g i o r n i d i l a v o r o a n c h e n e l m e 
s e d i l u g l i o . 

L ' a g i t a z i o n e d e l l e e d u c a t r i 
c i ' è p a r t i t a n o n a p p e n a il 
p r o g r a m m a d e l l ' a m m i n i s t r a 
z i o n e c o m u n a l e è s t a t o p e r 
f e z i o n a t o . La C I S L e n t i l oca 

li . c o m e a b b i a m o d e t t o , h a 

.sosii n u l o e p r o m o s s o |,i j>:'u 

t e s t . i . 

V. v e n i a m o ni n e t t u r b i n i . La 
s c i n t i l l a c h e h a f a t t o d a I-M a 
a l l ' a b i t a z i o n e i l i o d i n a O P I M I 
d a p iù di d i e c i g i o r n i è s t a t a 
il p a g a m e n t o d e l l a là. inei i 
.sdita u n i i s t i t u t o p r e v i s t o i la 
un ac( o r i l o a z i c n i l a l c ) n o n r i -
\ i l l u t a t o s u l l a b a s e d e g l i s c i ! 
li di c o n t i n g e n z a m a t u r a t i ne l 
c e s o d e l 'TV. IL i c o n g e l a 
u l u l i l i v de i p i o v e n t i d e r i v a l i 
ti d a a c c o r d i a z i e n d a l i è p n 
\ i s to d a un a c c o r d o n a / i o n i i 
le . in a l t c s . t d e l l a r i s t r u t t u r a 
/ i o n e e (Iella p e r e q u a z i o n e de i 
s a h i n c l i c d o v r e b b e s c a t u r i t e 
da l r i n ; i o \ o delViit iv o del con 
t r . i t t i i u a . ' i o n . d e di l a v o r o de l 
l.i ci i leL'oi ' ia . 

La t r a t t a t i v a p e r il r i n n o v o 
con! r a t i n a l e si e p r ò ! r a l l a ol 
t r e il t e r m i n e prev d o i HI d: 
c e m b r o de l '77 > e d e t u t t ' o r a 
in c o r s o . L e l u n g a g g i n i d e l 
c o n f r o n t o e il p r o t r a r s i , q u i i 
d i . d e l l a s i t u a z i o n e di ( b i n e 
c o f. di a l c u n i i s t i t u t i h a . q u m 
il i . I I I I IV.I I le a c q u e . Lo s c i o 
p e r o e p a r l i l o p r i m a in a l c a 
ni q u a r t i e r i d e l l a c i t t a , poi s i 
è e s l e s o a l l ' i n t e r a a r e a m e 
t r o | > o l i t a n a . 

I s i n d a c a t i c h i e d o n o c h e 
su l l a r i v a l u t a z i o n e d e l l a lo . 
m e n s i l i t à , f r u l l o di un a c c n r 
d o a z i e n d a l e , si a p r a un <•<> 
l ' ionio in s e d e l o / a l e . L ' A M M ' 
Misteiiuti i d a l l ' a s s o c i a z i o n e uà 
z i n n a l e d e l l e a z i e n d e i n u i n c , 
p a l i z z a t e de l s e t t o r e e d a l l ' i 
a m m i n i s t r a z i o n e i o m u u a l e , r i 
f iu ta u n a t r a t t a t i v a a l ive! 
lo m i l a n e s e p r r e h ò t u t t a la 
m a t e r i a è o g g e t l o g i à di un 
c o n f r o n t o a l ive l lo n a z i o n a l e . 

II p r o b l e m a d e H ' a u l o i e g o l a 
llieutiiz.ioiie de l l o f o r i n e di lui 
t a . di u n a .sorta di c o d i c e ili 
c o m i x i r t a m e n t o ne i s e r v i z i 
p u b b l i c i d o v e p e r T i r z a di c o 
so lo s c i o p e r o i n c i d e i m m e d i a 
l a m e n t o e d a n n e g g i a a l t r i la 
v o r a t o r i e u t e n t i , r i g u a r d a in 
q u e s t o c a s o a m b e d u e le a g i t a 
z ion i . N e l l e s c u o l e m a t e r n e e 
s t a t o v i o l a t o in p i e n o q u e l 
•i c o d i , e v c h e , s e n o n è s c r i t 
t o . ('• p u r o ne l l a t r a d i z i o n e 
d e l l e l o t t e o p e r a i e : a g i t a z i o 
ni c h e c r e a n o il m a s s i m o de l 
d i s s e r v i z i o c o n il m i n i m o s a 
c r i f i c i o . n o n p r e a n n u n e j a t e e 
p u b b l i c i z z a t e f i n i s c o n o p o r 

c r e a r e d u isi< in a c u t o f r a eh i 
e in lo t ta e » in s u b i s c e gli 
e l i c i t i di qu i ta l « « m a di Ini 
l a . m e t t o n o in d i s c u s s i o n e a l 
!a l u n g a il d i r i t t o d i s c i u p o 
i o c o n q u i s t a t o tl,\ t u t t i i la 
v o l a t o l i . (Questo a p p u n t o e 
l a t t o a n c h e a i n e t t u r b i n i , o l i r 
si s o n o . avva l s i , a p p u n t o , fi 
n o i a di ut .a t o r m a di lo t t a 
( h e lui l i m i t a l o s o p r a t t u t t o su l 
d i - a g i o d e l l a c i t t a . 

( " e . poi , la q u e s t i o n o d e i 
I c o n t e n u t i d i q u e s t e a g i t a z i o 
j ni La d i l e s . i a d o l t r a n z a de i 
I d u e m e s i di I c i i e d a p a r t e 
I d e l l e e d u c , U r i c i d e l l a s c i i n ' a 
| m a t e r n a li i I : o\ a l o T a p p i l i 
I g lo : o | o de l l a l ' I S I . olili lo 
I c a l i , n ' o r g , i . i ; / z a / : o - i o c h e 
! : OH e li ,un a a l a r - i s t r i 
I m e n t o i.oii . n l t . e g o ' di s;v,n 

l e i o rpo r . i t I V I . m a di fi «ve 
e l le l:o:i p i - r d o l o o . ' c i l s iuno 

]»•;• , i ! : . e c a r e la ^ i , l ' i t a d i si 

j n i t r a . 

! P e r l ' a g i ? . . Z Ì H I O a l l ' . V M M ' 
j l<- r a g i o n i ,,o:in p a i coinplc.s 
] se S e e v e l d c l ic >,j è (|j 
| I n u l t e a d 11n.i l o g o r a n t e t r a i 
I t a t u a a l ive l lo n a z i o n a l e po r 
• r i n n o v a l e d i ! n r ' i v a ' n o n t e un 
| c o n t r a l t o ' i - , , i | ito ne l lug l io 
j de l "di. e a n c h e v e r o c h e 
j . s i i l e vi ihl / ìotu i lie si s t a n n o 
[ rii c r e a n d o i-i q u e s t a t r a t t a t i , 
! \ a n a z i o n a l e i s i n d a c a t i h a n 
| no (III ! leni ta a u ov a r e p r ò pò 
I - l e u n i t a r i e . I n e s e m p i o por 
! t u t t i . ( he si i e l i m i n a o l t r e 
i t u t t o a l l ' a g i t a z i o n i - m i l a n e s e . 

Si cai- ola c h e . n a z i o n a l m e n t e . 
gli . e t o] (|: a z i e n d a l i g r a v i 
no -ul m o n t o s a l a r i t o t a l e de l 
le m itili u t i l i z z a t e d e l l a n e t 
t e / a u r b a n a p e r u n a m e d i a 
de i 't tur c e n t o c i M i l a n o 
q u e s t a p e r c e n t u a l e è s u p e r i l i 
r e i . Lii r i d i s t r i b u z i o n e di q u o 
s to t r e p e r c o n t o m m o d o 
p e r e q u a t i v i ) I r a le d i v e r s i 
a z i e n d e è m o t i v o di d i s c u s s i l i 
n e i n i . I l e a l l ' i t i t i t u o de i sin 
da i itti e d è p e r q u e s t o v'ho la 
v e r t e n z a m i l a n e s e -- c l ic voi' 
re!>l>e -.-.! r a l c i a i < •'• in M-; |O Inoa 
le il p r o b l e m a , d a n d o g l i una 
.soluzione c!:«' non c o n g e l a » le 
s i t u a z i o n i d. m i g l i o r f a v o r e . 
m a le pei'peV.ia - d o v r e b b e 

d i v e n t a r e n:i u n i t i v o di pi 
lle.-.sione a l l ' i n t e r n o i lei s in 
d a c a t o . 

Bianca Mazzoni 

Telefonici: occupazione, non salario 
al centro di una difficile vertenza 
I risultati della prima fase di trattative all'esame degli organismi dirigenti 
sindacali - Possibile avviare un reale confronto - A colloquio con Tassino 

ROMA — Dopo due .sessioni di 
trattative, un primo bilancio. 
K' ciò che si accinge a fare. 
oggi e domani, il direttivo na
zionale del .sindacato telefoni
ci Cgil: è ciò che faranno l'il 
e 12 i direttivi nazionali della 
l'Ydorazione lavoratori telefo
nici allargati alle organizza
zioni delle telecomunicazioni o 
ai segretari regionali. I risii! 
tati di questa fase di trattati 
ve sono già passati al vaglio 
delle assemblee provinciali e 
aziendali dei lavoratori che. 
in vista della nuova sessione 
negozialo del 17. stanno at
tuando altro dieci ore di scio 
peri a i t a obiti elio si vanno ad 
aggiungere alle 20 già effet
tuate a sostegno «Iella ver
tenza. 

Al di là del giudizio che sa
rà compiutamente espresso 
dagli organismi dirigenti dei 
snudatati di categoria, cer
chiamo di ablxizzare una 
sommaria valutazione dello 
due sessioni negoziali con Sip 
o Intersind. Lo facciamo con 
il compagno Lorenzo Tassino. 
segretario nazionale della 
KLT. t e . dato positivo è che 
la vertenza si e sbloccata. Con 
l'ultimo incontro e le proposte 
che in (inolia >ede la contro
parte ha presentato >i è regi 
strato -t il superamcr.ta delie 
precedenti pi>sizioni di chiusu
ra-. Ciò non significa the tut
to fili liscio. I>e proposte S:p 
e Iniersind « continuano ad es 
MVI" viziale da preoccupanti 
tatticismi e su molti punti per 
mangano difficoltà, clementi 
di contrasto e posizioni cusMn-
ti rispetto alle richieste con
tenute velia piattaforma *. 

Si può comunque afferma
re — ci dice Tassino — che 
« soprattutto sui temi centrali 
della vertenza si intravedono 
le e'>i',dizioi:i preliminari per 
far entrare d negoziato in una 
fase nuova, di reale co'i 
fronto ». 

Esemplifichiamo. Por l'oc
cupazione la Sip si è detta d; 
.spon.bilo. [HT il lfC8 7'.». ad as
sumere '2.àViì lavoratori (coni 
presi quelli por i servizi 
.straordinari e stagionali», l 'na 
prontista — dico il segretario 
della FLT — che « giudichia
mo particolarmente negativa e 
che costituisce, a nostro avvi 
so. un arretramento rispetto 
alla stessa trattativa ». Intan
to le assunzioni indicate dal
l'azienda coprono solo parzial
mente il funi orcr valuta
bile all'incirca sulle 1.500 
unità annue. Oltretutto è vi 
ziatA dal « nermotiere di una 

grave pregiudiziale sul collo 
camallo (la Sip intende persi 
stero sulle assunzioni nomina
tive) per sfuggire alla appli 
dizione della normativa gene
rale ». C'è quindi — rileva 
Tassino — * una grande di
stanza fra l'azienda e le no
stre richieste » (i sindacati 
pensano sia possibile assume
re circa it.OOO persone) soprat
tutto per i riflessi negativi che 
l'atteggiamento della Sip po
trebbe avere sulla gestione e 
sui servizi. « Punto centrale 
della nostra trategia e della 
nostra azione continua ad es
sere quello dell'ftcciqxizionc 
soprattutto giovanile, in appli
cazione anche dell'apposita 
Icone, e nel Mezzogiorno ». 

Diverso il discorso sugli in 
vestimenti. C'è * apprezza
mento) del sindacato per *gli 
orientamenti espressi ». Natu
ralmente — ci dice il compa
gno Tassino — * ranno tori 
fieati nella loro concreta ap 
plicazione. C'è intanto da ri

ddare una mancanza di impe
gno politico e di collegamen
to fra la Sip e le aziende del 
settore in una visione di pia
no di tutto il comparto, così 
come manca ogni riferimento 
al progetto "Prometeo" >. che 
è alla base del rinnovamento 
tecnologico. Troppo generica 
la parte relativa alla ricerca 
ohe i sindacati chiedono 
debba trovare una sua col
locazione nel sud. Fra l'al
tro nello proposte della Sip 
non comparo più il vecchio 
progetto di aprire il prean 
nunciato centro di ricerche in 
provincia di Rieti. 

Al problema degli investi 
menti è .strettamente collega
to quello degli appalti. Nella 
piatta forma si chiede una pre
cisa definizione dell 'arca ti: 
intervento Sip negli appalti. 
* E' una questione di grande 
importanza — rileva il segre
tario della FLT — anche per i 
riflessi che essa lui sulle con 
dizioni generali ilei lavorato 

Chiusa a Pontedera 
una fabbrica tessile 

POXTKDKRA — Altro duro colpo all'occupazione femminile 
in provincia di Pisa dopo la chiusura della » Fore.-t •» è i.i 
volta della « Marlj > :1 più importante stabilimento tessile del 
la Valdera che dava iavoro a 232 donne. Martedì ma'.f.na 
doveva aversi un incontro di verifica sull'andamento doìl'azien-
da con lo organizzazione sindacali e. invece, nel pomeriggio di 
lunedi l'avv. l«onzi. legale della Agricola Belforte di Prato. la 
società cho gestisce lo stabilimento, ii.. annunciato che l'in
contro non poteva avere luogo perché la s.jciet.i aveva chiesto 
al tribunale di Prato !a nomina di un liquidatore per mettere 
in liquidazione lo stabilimento di Pontedera. Pi fronte a que
sta notiz:a. le lavoratrici hanno immediatamente occupato lo 
stabilimento dando l.iogo ad assemblea permanente, ci sono 
st.i'c le primo prose d: posizione delle organizzazioni sindacali: 
oggi si riuni-à il comitato d: dife>a dell'economia della Val
dera per sostenere il diritto all'occupazione di queste dinne. 

Aeg-Tclcfimkeii 
cede il 20 CY 
alle industrie 

Zanussi 
PORDENONE — La socie
tà tedesca AEG Telefun-
ken e !c industrie Z.*nu.sst 
hanno raggiunto ii defini
tivo accordo in bai* al 
qua'.e la fabbrica tedesca 
cecie al gruppo italiano la 
propr:.» partecipazione, del 
20 p.^r cento, al capitale 
sociale dell'n Industria A. 
Zanussi S.p.A. ». 

Fiaccavento 
presidente 
dell'AGIP 
nucleare 

ROMA — Corrado Fiacca 
vento è il nuovo presiden
te dell 'AGIP Nuc.eare. Lo 
ha nominato l'assemblea 
della società riunitasi :eri 
a Milano. 

Il prof. Fiaccavento. nel-
1ENI dal 1971. è vicepre
sidente dell 'AGIP Nuclea
re dal 1974 

i l 

ri. .Voi chiediamo un serio 
controllo del sindacato su tut
ta l'area del lavoro nero e 
precario che {torta a situazio
ni abnormi. Un'area di lavo
ro non controllato die chie
diamo di individuare e rego
lamentare. fermo restando 
che non ttebbono essere asso
lutamente intaccati i livelli di 
occupazione t. 

Passi avanti si sono fatti. 
nella trattativa, per quanto 
riguarda i rapporti sindacati-
azienda e le informazioni da 
parte di quest'ultima, ai vari 
livelli, sull'occupazione, gli 
investimenti. l'organizzazione 
del lavoro, ecc. 1 risultati 
conseguiti sono IHTÒ ancora 
insufficienti. L'inf orinazione 
— come chiede il sindacato 
- - deve essere a priori cosi 
come — dico Tassino — si 
t dere arrirare al superamen
to della semplice informati
va per affermare la possibi
lità di un deciso intervento 
delle organizzazioni sindacali 
soprattutto per quanto riguar
da ristrutturazioni e organiz
zazione del lavoro 2. 

K veniamo al salario. I 
problemi s i ! tappeto erano 
fondamentalmente due: av
vio di uà processo di ristnit 
t;i-az:o::e per renderlo p:ù 
trasparente: aunv.ito in e fra 
uguale per f.itt. co:i;e elemen
to distinto delia retribuzione. 
.Sulla qualità io in particola
re: aumenti egualitari, prò 
ft ssionalita. superamento del
la franchigia per infortunio. 
ecc.) il giudizio è positivo. 
Non tosi p , r quanto rì2u.ir 
(\.\ gli aumenti (l'azienda prò 
pone 15 mila lire mensili in 
tre rato nell'arco della vali
dità contrattuale) ohe vengo 
no considerati in.siifficiont:. 

Ad offuscare l'insieme del 
la questione salariale c'è pò: 
i'attcggiame.To rì; pregiudi
ziale chiusura dell'azienda su
gli assegni di monto. : «.fuo 
ri busta * per intenderci, che 
vuol continuare a e gestire > 
con assoluta discrezionalità. 
I sindacai, avevano chiesto 
e chiedono — ci dice il com
pagno Tassino — proprio 
per realizzare il massimo di 
trasparenza salariale t il di
ritto del sindacato alla con
trattazione dì tutta la massa 
salariale e quindi la uffici-
lizzazione anche di tutti i 
dati relativi all'ammontare e 
alla diffusione tra i lavorato
ri degli assegni di merito e 
ad personam >. 

Ilio Gioffredi 

(E il resto quando riparte il campionato)* 
Ci siamo. Se volete v'.vcrc ['dal vero" i! fascino dei rr.or.cis i 

d'Argentina dovete decidere. È il momento di sce^.e^e ii vostro 
TV Colore: subito. E bene, perche i mondai durano c;ua!ce icv.-~i 
ma il TV Co'ore deve durarvi anni. Ma un buon TV Co'ore ra ii suo 
va'ore: perche pagarlo proprio adesso, tutto in una vota? 

Ci ha pensato Magnadyne. 
Chiedete a! rivenditore i particolari ce;'a qualità Magnaci/ne: 

ii luminoso co'ore a lunga ceraia, fa'^c'abità, la posso lità 
d: scegliere ira tanti rrodeili - f.no aVÉ ect'or.ic 20 can •.'•. 

Sceg; ete il Magnad/ne che pre*er;!e. 
e ne pagate solo metà. II resto .o pàz?.y-
ccn comodo, GODO 'e vacante. 
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Chiedete sciato informazioni ai rivenditori che espongono questo màrcr.ij 
Oppure , se volete sapere dov'è i! rivenditore p:ù vicino a casa vostra, 

telefonate alia Filiale o all'Agente Kagrvadyne della vostra zona: 
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MAGNADYWE 
la qualità amica 
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